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Lo ultime rivelazioni, francesi hanno ‘avito degli 
gnamenti:anche per noi. Abbiamo, valuto como 


{Mecquisto del Veneto, e non, poteva non 
Qn-soltanto.-cì negava ostinatamente. Roma, 
ebbe. voluto . indurre. 
alla libertà ed al pi D 
avrebbe distrutto 1° Ttalia, o, l’.avrebbio, fatta una 
endenza della, Francia,.fino a. tanto che non, fosse 
Taisenita di. nuovo il campo di battaglia delle diverso 
Nefiioni par contendersene il, dominio. Invece la 
eltà. del Re, al-principio; per il quale ‘la‘sua casa 
fentò::degna di (essere, prescelta a (guida della’ Na- 
ne..italiana,.;non. soltanto. preservò .l' Italia da una 
erra -che..non avrebbo. giovato. alla , sua ‘indipen- 
nza, ma le diede la tanto contesa sua Capitale’ a 
se dal suo. centro quel,:perpetuo richiamo di strà- 
ri.in. Italia, che era il principato politico de’ papi, 
L'intenzione di. richiamare gli stranieri a distrag- 
re l’unità. italiana non ;mapca, 'aicano ; ma‘ 
nor: Favre ci fece conoscere com@. ‘anche Pio IX 
hia dovuto acquistare la convinzione ‘chie nessuno 
i muoverà per la restauraziono del potero tempo- 
o, sicchè a lui stesso non ‘parve desiderabile ona 
Bvranità, che da molto tempo era'piuitosto' di no- 
fe, ed:una corona ch’ eta veramente: ' di : spine. +A 
i basta, va angolo dove essere libero nell’ esertizio 
el suo potere spimtuale, e l’ebbe 6 lo avidi pùrthè 
voglia, © lo avranno titito più‘ i' subi’ succassori 
Jel Vaticano. Il' Favré fece. questa ‘rivelazione ‘per 
Mostrare ‘com’ egli, ministro” degli affari ‘esteri della 
Repubblica francesè ‘e desideroso ché Ha Ffancia, 
Italia © la Spagna‘ sieno atiiche, ‘si ritird' dal: sub 
posto il'giorno ‘ni cui Thiers così male respitse”la 
proposta, dell’ Assemblea suscitata daì' ‘vescovi’ fran= 
esi d’ un intervento a favore del ‘tempotale. ‘Giulio 
ole sua’ rivelazioni “soltanto ‘voluto 
iiedesimò,, ma' altresì: ‘indicare ‘alla 
rancia, ‘ed; all’) n 
quale dovrebbe essera ‘la’ politica ‘francese rispetto 
File sue vicine. *. | e i ei 
# Quello che Giulio Favrè "dice. adesso merita adun: 
ue «di venire specialmente dla, noi considerato. 'Nbi 
HReppiamo, che..la Repubblica francese, seppure giun- 
gerà a stabilirsi, ciocchè resta anc dubbio, ‘avrà 
utte le ragioni per desiderare | amicizia dell’ Italia, 
Vla quale dovrebbe essere ‘dai Francesi ‘più che mai 
apprezzata, come il Favre dimostra’ evidentemente. 
E\la questa amicizia; supposto‘che ‘i Francesi. l’ab- 
Eliano cara, in clie modo ‘se'la ‘possonò assicurare ? 
DLol non farci pesare ‘troppo la loro, preteridendo' che 
fi converta în niimicizia 6 guerra ‘don altri; e col 
inunziare sinceramente, francamente; solennemente, 
ora e sempre, ad ogni idea ‘d'intervento nelle ‘cose 
Ialia per ristabilire in qualunque misura il po- 
re temporale, ed a' mantenere ‘al Vaticano I’ idea 
Mella ‘solà possibilità futura ‘di ‘questo intervento. 
Bon è niente di: peggio per allontanare un. amico, 
he'il lasciargli credere ad ognimomento.di potergli 



















































































4 
font i Frapcesi e questa loro» pretesa di doreinarci 
prendendo sotto'al loro protettorato un potere ca- 
fduto,"il quale non potrebbe sussistere che col dis- 
Bfacimento dell’ Italia. |" . 
Ora sappiano i Francesi; e noi facciamolo loro 
sapere con tulta 'fa moderazione, ma con ' tutta la 
frarichiézza ed in'tutte le maniere possibili, 'fino a 
a che riescano una volta A comprenderlo, che noi 
siamo, risolut ssimi a difendere a qualunque costo 
fila nostra esistenza di Nazione una, libera ed indi- 
| pendente, che lo faremo colle nostre torze fino a 
jche lo possiamo, e che per questo cercheremo di 
essere forti ed uniti davvero, che, se’ dubitassimo 
fidi poterlo fare, e se dovessimo difenderci contro di 
loro, cercheremmo naturalmente l'alleanza dei ‘loro 
più formidabili nemici. Vedzno adunque cessi, se 
forai lora conto lo spingerci sopra questa via. 
Antantò sappiano, che se la politica’ poco sincera 
© poco ‘benevola che seguono molti di essi a nostro 
Niriguardo e le minaccie cui lasciano intravedere per 
quando: si eréderanno in caso di metterle in atto, 
tì disgustano profondamente e ci obbligano a met- 
erat în guardia, ci rendono anche questo servigio 
di obbligarci a premunirci' contro questa politica‘ di 
«‘malevolenza o di minacce 0: e’ insegnano a rafforzarei 
4ed unirci, ed-a stare.in piedi sulle nostre gambe. 
Giulio Favre, che forso ha fatto il programma 
Adella politica estera ‘della ‘possibilé-Repubblica futura, 
{ha manifestato chiaramente l’idea di congiungero 
dica loro în amicizia politica le Nazioni: della così 
detta razza latina, anche per opporle alla razza ger- 
Emianica, di cui si vanta oggidi” la ‘oltrepotenza Ma 


ad essere duo appendici della Francia, Ora è questo 
H2ppunto che esse non accongetitiranno mai di essére. 
Noi, paflando per nostro conto, ‘dobbiamo far cpui- 









oleone HIT, che puto ci cra siato favorevole nel- 
esserlo, 
ina! 
il nostro‘ Re, a "farsi ‘infé 
‘ammo pazionalo ;  cioc- 


Italia ed ‘alla Spagna ad'ùn' tempo, 


{diventare “nemico. Niente più disgusta’ gi’ Italiani - 
[che queste perpetue impertinenze ‘che ci scagliano - 


Pegli parla, come se le due penisole fossero destinate 








indipendenza ed unità per qualche cosa, e che non 
dcconsentiremmo mai a ‘barattarla con un protetto» 
rato, comunque dissimulato. -La: Francia del resto, 
al'pari della”Germania devo ‘apprezzare nell’ Italia 
Piuttosto un: amico. indipendente, che non un servi 
tore ricalcitrante; od un dipondente «che deve aspi: 
rare alla sua indipendenza: Come nocque all’ Austria 


o nuocerebbe alla Francia it tenere dipendente 1 E 
talia con° Roma. L Italia: pienamente padrona di sè 
non sarà nemicà di ‘alcuno, .ceréherà la. pace, 0, la 
libertà per sè e per altri; ma se fosse legata a 
qualcheduno:con qualsiasi anche indiretta dipendenza, 
sarebbe .un grave imbarazzo per chi volesse meno- 
mare indipendenza sua. Quando gi’ Italiani erano 


che. di' essere padroni a casa propria. E Francesi fa- 
acbbero, bene d’ imitarli in questo: poichè la po- 
lilica di Thiers e di Enrico IV e di tanti Francesi 
di tenere disunite 1 Ialia e ‘la Germania per: fare 
sovrapotente la Francia; se fosse attuabile ora com’ è 


Francia. Allorquando invecè. ognuno sarà padrone a 
casa sua, potremo essero tutti ‘amici, continieremo 
a costruire ferrovie ed altre comunicaziom, ad uni- 
«formare istituzioni ‘e! leggi, ad. accostare interessi e 
costimi, ad:.imparare le lingue dei. yi È È 
“Nazioni civili:non si parlerà ‘più .della, suprema 
“della razza latina. ché fu. della germanica che è, 
della ‘slava che sarà. :Speriamo che tutte le Nazio, 
appartenenti salle tre. razze sapranno essere; liberò. 
civili; anzi crediamo che lo,liventeranno, rispetti do 
ciascuna la libertà ed indipendenza,altrai. .. .;- 

‘Noi possiamo ‘pensare; .che facciano -niale.i. pro- 
“gressisti ‘spagnuoli, ai' quali iricomberebbe di.radicare 
‘slabilmerite ‘la ‘loro dinastia eletta con liberissime 
istituzioni, ‘a dividersi. @ -rissarsi. tra:.Joro ma di- 
‘diamo ‘che questo è'“un affare che risguarda loro 
' stessi, Vediamo con dispiacere. che la Francia, in- 
vece di ricomporsi in sè: stessa; Si agiti: per i snoi 
! pretendenti ‘bonapartisti. e borbonici ‘e .di..non  sap- 
‘‘piatdo giiante ‘dittature ‘repubblicane; ma crediamo 
* chie «sia bene ‘che la ‘Francia cerchi da sè per sè 

Stessi quello che'le piace . nel suo interno, a paito 
F ché. non preterida ‘d’ agitarci : noi mediante 1 cleri- 
cali od i ‘borbonici, o gl’internazionali. La Gram- 
brettagna ‘mostra ‘una tendenza ad introdurre nella 
Camera' ereditaria ‘’ elemento: vitalizio e .l’ elettivo ; 
e noi diciamo che :fa ‘bene, senza per questo disco- 
noscere la sapienza di una' politica, che procedette da 
secoli per riforme invece che per rivoluzioni. Se le 
Attuali’ agitazioni -religiose “della Germania condtar- 
ranno- alia separazione -delle Chiese dallo Stato ed 
accosteranno le diverse libere comunioni nello spirito 
* del Cristianesimo; tiberandole tutte dal formalismo 
della lettera che uccide invece di vivificare, noi saremo 
contenti, ed impareremo, non senza ricordarci che 
il procedimento, pure mirando allo stesso fine, sarà 
diverso alal nostro. Nell Impero. austro-ungarico no- 
stro vicino noi non ameremmo di certo alcun inter 
vento estraneo, sebbene ci dolga di non vedere an- 
cora prossima! il momento,: nel quale tutte le. nazio 
nalità della gran'vallo del ‘Danubio sàppiano. libera- 
mente confederarsi’tra: loro ‘colle: autonomie le più 
complete, porgeido» 1 occasione ‘ed ii mezzo di se- 
guirle alle nazionalità. tuttora ‘dipendenti dell’ Im- 
pero ottomano, e comunicando mediante le comunità 
slave minori, ‘educate dalla. tedésca e  dall’italiana 
| più colte, il lievito dellavlibertà : e delta civiltà alla 
| Russia, che lo tisporti nell’ Asia centrale, dandovisi 
la mano*in quelle per noi estreme regioni coll’ In- 
ghilterra è cotl’America, mentre noi dovremmo la 
vorare coll’ azione individuale, e spontanea ma ordi- 
nata e sciente sulle coste «del Mediterraneo. 

Così non si parlerebbe più di.altre rivalità tra le 
razze latine, germanica e slava, se non di quella 
che proviene dalla maggiore attività nell’ incivilire 
sè stesse ed il resto dell’ umanità, che per noi è 
ancora 0 selvaggia o barbara. È 

Noi dobbiamo riconoscere per grandemente bene- 
fica la guerra del 1870-1871, se ha contribuito a 
contenera Ja Francia entro a' suoi: limiti, a costituire 
definitivamente la unità dell’ Italia e della Germania, 
a dare più coscienza ‘della. sua. vita propria alla Spa- 
gna, a distruggere l’ anomalia del potere politico del 
capo di una religioné,' ‘ed a far progredire |’ idea 
della separazione delle retigioni, che sono nel domi- 
nio delle libere ‘coscienze, dagli: Stati che si reg- 
gono necessariamente. colle leggi stelle maggioranze, 
a generare riuove idee di riforme nella Francia stes- 
sa e nella Grambretogna, a-costringere la potenza 
militare della Germania a fondare P unità colla li- 
bertà, a patteggiare tra loro le nazionalità dell’ Im- 
pero austro-ungarico, a permettere. nella Russia la 
discussione sopra la necessità delle rappresentanze 
comunali, provinciali e nazionale, a far procedere il 




































«movimento ‘della civiltà verso .l° Europa orientale. 
Ma questi medesimi risultati impongono a noi nuovi 
‘ e grandi obblighi.’ ... 


Lunedì 18. Novembre 1671 . E, 


‘ POLITICO » QUO 
“UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI. 






prendere alla Francia, che ‘abbiamo voluto la nostra. 


cd alla Germania il dominio in Italia, così. nocque - 


servi, avrebbero, faito lega con qualunque per iscuo» ! 
tere. il loro", giogo; ma’ ota non domandano altro , 


anuquata di :tre secoli, non darebbe chie nemici alla . 











Verso la-fina del:mase s1 convoca. il Parlaménto 
italiano a Roma. Sebbene da tanto tempo. aiteso e 
certo, ‘questo’ è piro ‘un gran fatto. . Esso. significa 
chè le vere 6 grandi quistioni politiche inerenti alla 
formazioni ‘dello’ Stato ‘sono. per noi finite; e che 
Adesso ne ‘insorgono di ‘un altro ordine.: L'assetto 
définitivo delle ‘finanze è una prima azione. che si 
‘domanda alla! rappreséntanza nazionale, e:tutto quello 
‘ché fu ed è tiva conseguenza -del- lrasporto della 
‘capitale:' Ma poi :sono «da porsi allo studio, e. dicia- 
allo studio” perchè-non ci sembrano ‘ancora ma- 
la- pubbica opinione. .il definitivo ordina- 



















Provincie e Stato e quelli delle Comunità laiche 


‘8Cuole tutte. >. > i 


"., Oltre ‘all’opera perd dél Parlamento e del Governo 
la‘ della’Nazione, che ‘forma i Parlamenti 
e | ispira e gli alimenta. Ed'a:que- 
Sta si deve ' pensare; e deve: penserci-prima la 
Stampa una missione politica; educativa. 
cy Noi vorreinmo chie la stampa ‘e regionale e -cen- 
+ &rale si &sse ‘prima “di tutto - a ‘raccogliere:e 
ice uello. che dimostra l’attività. eco- 
ttuale' ‘d’ogni parte d’Italia e : ser- 
togli ‘esempi e colla ‘stessa: gara -di 
delta ‘’Nazione.- La: ‘trasformazione di 
fio:‘a ‘ieti in uno libero: veramente 
‘opera în -bene,' se! gone- 
I i ti ‘intesi /a:-tatto 
Tinnovarlo con° uno'sforzodi straordinaria iattività. 
Giulio Favre, parlando ‘dell'amicizia ' delle Nazioni 
latine e della loro--attitudine dirimpetto alle ger- 
maniche,, fu naturalmente condotto a considerare, se 
era poi tanta la‘nostra ‘inferiorità, e se non fosse 
un’esagerazione il ‘vanto altrui. E quetto può essere 
| che sia degli altri; ma pure la loro giovanile hal- 
‘ danza'’provighe: appunto: dall'essere' e sentirsi più 
- giovani, mentre le Nazioni latine hanno piuttosto.un 
l'passétò che; ‘bon dn presente da. vaniare, :6 sentono 
'’’di avere”le: qualità dei: vecchi,. ‘e che.idevono medi- 
'' tatarhénte'rifigiovénirsi.: C'erano già cetti filosofi della 
" storia'che ‘éredevanò'fatale: la . decadenza. di alcune 
Nazioni dinanzi al sorgere a potenza:‘di alcune altre; 





























| ma lesNazioni sofio composte d’individui, -e quando . 


in questi ‘c'è’ il sapere.'e la potenza della volontà, 


essi ‘sorio ‘giovani e ringiovaniscono le: Nazioni stesse. | 


Né Gialio' Favre potè ‘a nostro riguardo dissimulare, 
che quello'sforzo che'ci condusse a procacciare :l’in- 
dipendenza ed unità della patria ci dovrà dare anche 
la prosperità e ‘la potenza, soltanto :the noi: adope- 
riamo le forze' e virtù ‘individuali al bene comune, 
anzichè a contendere tra noi ed a diminuire noi 





che. ‘ 
Se noi, come abbiamo acquistato Roma per nostra 
capitale, facciamo ad essa convergere tutti i raggi 


pi 


della nostra attività nazionale, e trasformiamo noi 


medesimi-per trasformare radicalmente quell’antico 
centro contro cui si levò. tutto il mondo, faremo up’altra 
volta Roma stessa e l’haha it. centro del mondo 
civile. Ma siccome la desolata campagna romana è 
il simbolo della secolare incuria e trascuranza della 


Roma papale, così:.in-tutta Italia abbiamo qualcosa” 
di questo abbandono-della patria nostra, a cui porre ‘ 


rimedio. Dobbiamo adunque risvegliarei dovunque 
operosi e pronti, se vogliamo che appariscano pre- 
sto.i frutti dell'unità e libertà nazionale. 

La Francia cantina nolle suo agitazioni fer u- 
scine dal’ provvisorio, pure temendo di uscirne. 








Mette il dubbio, se l’ Assemblea attuale abbia da 


continuare, o da rinnovarsi per parti, 0 da essere 
sostituita da un’altra mediante una muova legge 
elettorale, coll’ attuale, o con un altro poterò esecu- 
Livo, con principi alla testa, destinati a diventare 
sovrani, facendo uno od un altro plebiscito. Tutto 
questo fortunataniente non estende la 3ua influenza 
al di fuori: e noi possiamo essere ben lieli ‘di a- 
vere formato l’Italia coll liberlà e con una dina-< 
stia eletta alla testa, poichè abbiamo questo ‘capo 
stabile per i nostri progressi civili ed economici. 
Una Nazione, la quale non avesse qualcosa di ac 
cettato universalmente e di stabile, non potrebbe 
speraro di progredire, 
nui sconvolgimenti. In questo noi siamo più fortu- 
nati..della Francia, che fu sempre soggetta alle al- 
talene rivoluzionarie, e della stessa Germania, a cui 
resta. ancora molto da trasformare, esséendochè î 
molti Stati di cui è composta mettono talora dei 
contrasti tra le particolari legislazioni e la‘generale, 
come accade adesso con quella del Mecklemburgo. 
il Governo imperiale di Berlino ha voluto darsi 
un tesoro di guerra, per premunirsi contro ogni 
eventualità o far comprendere alla Francia, ed oc- 
correndo alla Russia, che la Germania è sempre 
pronta ad accettare una sfida qualunque. Ora poi 
destina molti milioni dei compensi di guerra avuti 
a costruire strade ferrate nell’ Alsazia e nella Lo- 
rena, per il doppio scopo strategico e politico=com- 
merciale, 1 miliardi che le restano a riscuotere so- 
no per la Germania un mezzo di compiere non 








Minto atàtainistrativo; cioè dei rapporti. tra. Comuni, : 


parrocchiali’ e ’diocésane, e finalmente quello ‘delle 


si con improvvide rivalità e con fantasticaggidi 


| Eritanto,L.gli' Czechi. con. .unanii 


ma sarebbe soggetta a':conti ‘ 








7. 6 890 












scarvaiteri garamona. da È 
Lettere non affrancate non # 
t'ricevono,'inò si restituiscono ma- 
cospot ch monomitti, 0 re ) 
fia «1 1110 Ufficio: del; Giornale iu Yi 
tot a "trManzoni, ogsa Fellini N. 1139 



























soltanti il suo” armamento, 
flotte: i syoi porti;‘ma' Anche 





ile: sue- fortezze, 
“i guo. sistema 



















































‘per ‘la’ Nazione nè'i 
re’ gli operai-a Roma; nè: IM 
fanrio: di Pio IX uni idolo, dop censo prod 
ogli, tifi ‘coniro Î'inkulto, perchè rico; 
n lesiderabile la .sovranità;;‘. e | 
stargli ufì’cantibcio; ‘dove’ liberamente: esereitare 
suo ministero; Le: parole‘ ; 







































gere tutto il ‘mondo ‘verso«Ia ;reazione.-. Quel: ten 
‘tivo"che ‘fan ‘agitare "la Germania come cos) 
ratori; alieanilosi coi Comunisti, fa:sì G 
‘ no."di Berlino ammonisca il. Belgi y ; 
il nido, a'‘persate ‘as8:stesso,:che potrebbe: essere 
lina simile: tendenza; 


























; d jspirazit 
ere il’ tema' della’ | 
forse per ‘alleitare ‘ ‘gli “Slavi !“della; 
LAnglrfa to set 














Turchi 






























A 
veva valere il diritto costituzionale“ ‘ 
manilasse' i stioi‘“deputati al Reichsratbo I: cen 

ne furdno “conteriti ‘come di: una vittoria, 
spettando.:sempré ‘che! il'Kellesperg potessi 
‘verso l'assalutisto, ‘0' cercare 
Boemia! di. qualche ‘altra’ mianier ; 
‘ sempré niaito «il ‘De? Beust :come autor 



























‘malmeriato 
‘compromesso’ coll’Ungheria, lo'esaltayan. 









citore delli Czechi:: ed‘iecco. ‘chi 
venne dalla Corte al De Beust lihv 
malato e riminziante, corte il‘laccio.: 
Turchia. De Beust si  sottornise, ma Ja: D 
licenza fece “grande senso!.in tutta JiAustri 
*Gerinanià. La'carica -di icancelliere dell'IT 
"bra ‘dover cessare; poichè: l’Andrassy, 
‘stictessore’ del De-Beust, ivrà semplicemet 
di ministro degli affari esteri. La nuova,. 
l’Andrassy rende necessari p: 

‘stero ‘di. Pest. Così .la. crisi, si. 
convessa, dacchè tutto:si ela 
Corte, la .quale ; ayvezza .così il pubblico | 
fare tutto dipendere dal beneplacito dell’Im 

noù 





































putati cal” «Rrichsratli, 














“loro' Stato! non-::possono ‘esse 
messi ‘in: forse. Essi-si ,mettono 
passiva,‘come gli Ungaresi un'alt 


















donio idall’accordo. cogli. Sloveni 
ad-‘uri ‘certo. punto coi. Polacchi, € 
ralisti; edalla propria insislenza, 
vittoria. ci. .: È : 
‘Ora: è ‘certo che, qualunque; sia \ 
‘estérno‘dell’'Andrassy ed © interno. .del ; Kellersperg, - 
questa nuova crisi, - 0: piuttosto ;: continnaz ne. di. 
trisi, è un fatto, che può avere, tant raddici, 
quanto' le ‘conseguenze fuori, del :territol dell’Im- 
pero. Ci sono indizii tali da lasciar supp che la 
Corte imperiale-:abbia motivi di :trova 
golare ‘e diflicile posizione : del’ Iper , 
grandi sospetti; 1 uno verso, l° Impero, germanico © 
Paltro “verso. I-Impero russo; ‘cosicché cerchi di‘. 
destreggiarsi: «piegando ora di qui .èd :òra 
dando soddisfazione ora all’ uno ed, 















quelli, che troverebbero la soluzione soltanto nélla, 
Confederazione di tutte le nazionalità tra È Carpazii, 
i Balcani ed il Mar Nero? Un largo ina sincero fe- 
deralismo non sarebbe ancora ‘il’ migliore “compro. 
messo di quelle nazionalità, che’ sarebbero 'soddi- 
sfatte, tostoché. vedessero ‘assicurata la Toro aùtono; 
ma e collegati i loro interessi ? Kussuth che scri 
ve ora nel giornale dell’ Helfy, risuscitando il. 
suo programma ‘della Confederazione’ danubiana,; 
non avrebbe forse colto, il momento per avvertire 
tutte quelle. nazionalità di cid’ che sarebbe il loro 
interesse? Ma per arrivare 1A, per quali crisi tion. 
dovrebbe. ancora passare 1’ Impero austro ungarica ? 
‘Questo avverta Italia, cho una complicazione po. 






















"© >' per- adempire scrupolosamente e con fermezza i suoi 


© . sua inesperienza delle cose 





‘Scendendo: dalla..tribuna in mezzò ‘agli applausi una- 


-..muoziare il rinvio al. Ministero, e questo rinvio io 








litica qualsiasi nella’ vallo dol Danubio potrebbe fa- 
cilmente diventare una crisi curopea, o rinnovare lo 
dtato di guerra, che dal Bismarck vieno con avve- 


sutezza preveduto come possibile. è d 


ene 


Il libro del sig. Favro « Roma e la Repubblica 

francess»iconticne una -specio di resoconto della ce- 
obre ‘seduta dell'Assemblea. nazionale di Versailles, 
in cui furono discusse lo petizioni in favore del 
Papa. Ecco quello che egli scrive: 
“La quistione romana era un grave imbarazzo. Il 
sig. Thiers volle torlo dì mezzo, 6, como mi,avava 
amnuriciato; soddisfar. così bene le. pretensioni rivali 
delle'die opposto frazioni della Camera, che il voto 
fosse insiguificanto | qualunque esso fosse, rinvio, al 
ministero o semplice ordine. del giorno. 4 

Eta questo un arduo compito; egli lo. adempi con 
‘prodigiosa destrezza. Esponendo a grandi tratti la no- 
Stra politica ‘estera, ebbe per l’Italia abilissime du. 
rezzè, ‘a la trattò tanto. più male io quanto dovea 
“soncluder ‘per lei, Ricordò che la sua unità era uscita 
‘dal sistetna delle nazionalità, il più falso, a suo av- 
viso; îl più pericoloso ‘che l'Europa, abbia. mai avutò 
‘da sopportare. Disse con ragione che di tutti gli 
uomini policì del suo tempo, egli .era' quello che 

meno avea fatto per l’Italia, ma : che, essendo con- 

sumata l'opera, : non volea disfarla,: A questo però 
conduceva la politica d'intervento ‘in favore. del 

Santo Padre, e bisognava spiegarsi nettamente. Si 

vuol la guerra -per il ristabilimento del potere tem- ‘ 

porale®Si abbia il coraggio di dirlo, Se :noù si 

“dice, non si abbia l’imprudenza di: prepararla. 

La guerra non: si fa soltanto quando è dichiarata; 

“si fa quando è resa inevitabile. Ora, ‘una pazione 
che prende ‘uo impegno nel consiglio, dey’esser pronta 
‘a ‘manitener la sua parola sul campo di battaglia. La 
‘Francia mon’ vuole più. avventure ;, ossa si ‘consacra 
‘‘esclusivamente ‘alla sua rigenerazion Abbandonata 
“da tatta "l’Europa al'momento dei suoi maggiori 
‘ pericoli, essa- non .cerca veruna alleanza; si’, mette 
în grado di farsi cercare da tutte; ma, per ciò le, 
occorrono calma,. riposo, saggezza; essa' non entra 

«punto' neì fatti. compiutisi di ]à dell’Alpi, ne re- 
. spingo la solidarietà, Ma non può conoscerli ‘86 non 











« doverì di protezione verso la, Santa Sede; enon vi 
i-ha mancato. Essa continuerà quiesta: politica j' la con- 
- .siderasnelle attuati ‘contiagenze, ‘come la migliore 
salvaguardia. degl’interessi . sacri che’ ha. sempre: a 
*. cuoré .di ‘difendere. ;.,.-. 0 * dn 
! ©‘ Talo è credo, 1° analisi fedele di qiiesta ‘magaifica 
‘ arringa che io non ho riletta, ‘che non ho sott' oc- 
chio, ma che produsse :.una impressione, ‘così forte, 
* che credo nulla averne. dimenticato -dì. essenziale. 








imi dell'Assemblea, e ricevendo le‘ mie soigrato- 
lazioni, il sig. Thiers volle dirmi: « Penso. che sa- 
‘ate ‘contento % ‘Non: si potrebbe esserlo di più,'gli 
d n osî io; perchè voi mi. avefe. reso, la ‘mia libertà, 
‘che da alcune. settimane vi ‘chieggo con tanta insi- 
+ Bteriza, a ii da LE, nni agi ig 
Infatti, rion-iadicando-alla Camera l'.opiniòne del 
Governo sul voto, ‘dicendo. anzi che questo voto non 
. avea più ‘importanza, il ‘signor Thiers lasciava pro- | 


non poteva ‘accettare. > (rega 
i La presenza: del vescovo” -d' Orlèans. alla ‘tribuna 
poteva però, appassionando la discussione, 'costriogere 
il Capo del potere ‘esecuiivo ‘a maggior precisione. 
Era la prima volta che ?' illustre: prelato prendeva , 
la parola ‘in una. Assemblea politica: «egli ebbe la 
cora di ‘ricordarlo spessò: avrebbe potuto, dispensar- 
sené, Lo splendido suo fngegno velava così ‘male la 
che trattava; che la sua , 
‘opinione non poteva ‘avere sui suoi uditori |’ ascen- 


* dente chè su di un altro campo gli avrebbero. assi .| , 


curato ‘il suo ‘grado ed il suo carattere. Senza {ener 
+ alcun conto dei fatti, sènza discutere. alcuna: obie-, 

zione, difese in termini patetici --l’ indipendenza del, 

Santo Padre e sovratutto la maestà troppo discono- ‘| 
. sciuta della religiono. Il suo discorso pieno, di tratti 

felici, e che raggiunse spesso la più elevata elo- 

quenza, produsse un effetto considerevole, , ma sparse 
‘* pochi lumi sulla questione. 

Egli fu sublime nel paragone che fece' fra gli in- 
 sultatori che depredano la vittima'esposta agli. odii .! 
stupidi della folla, e gli assassini che la-immolano. 
Una triplice salva di bravo lo salutò' quando mostrò 
il delitto sociale di questi intolleranti -di -increduli- 
tà, i quali, dopo ‘aver violentemente rivendicato per. 
s8 la libertà di cui sono-indegui, decretanò la per- 
secuzione e la rhorte' contro ‘coloro che- credono: in 
Dio. « Voi simulate falsi terrori, esclamò .dirigen - - 
dosi ad essi, voi 0zate dire che la minaccia ;. infe- 
licit essa vi manca! « Metiendo da banda esaspera- 
zioni di linguaggio spiacevoli, attacchi ‘di gusto un, 
‘po’ dubbio ed in ogni caso poco scusabili contro il, 
Re Vittorio Emanuele, questo: discorso . meritava il. 
favore con cui fu ‘accolto. Fu un trionfo: per 1’ ora- 
tore,.ma non recò alcun soccorso reale alla . causa . 
del-S. Padre. . A Pe eil 

Una gran confusione lo seghì. La sinistra non aveva . 
stimato opportuno di intervenire in questa discussione, 3 
in cui pure essa aveva darappresentare una bella patte. .. 

» Ma dalprincipio della sessione ia poi, essa si'stadiava, - 
«animata da spirito patriottico di non ‘creare alcun 
«imbarazzo al governo del sig. Thiers. Confidente e 
* disinteressata. essa non si faceva viva, e ciò più di 
quanto bisognava a senso mio, e temeva; mischian- 
desi alle discussioni, o di sembrar' di attenuare i 
suoi principii, ‘o di attizzare pericolose passioni. Essa 
capì nondimeno | che de. era impossibile votare it 
rinvio al ministro degli affari esteri, 6 volendo aver: 
riguardo a tutto, temendo che 1’ ordine del giorno 
puro e semplice non paresse un atto d° indifferenza 














; transazione soddisfacente nel 


‘aver rapporto con. diplomatici.. accreditati ‘Di 


Mer qreimiion ia fetagine iii) crei api ne 








i suoi amici ed egli vi aderivaho. © 


adesione non è più possibile. » 


i suoi ‘aggressori, }’ indipendenza minacciata 
Santa Sede. i 
: AI che Gambetta rispose 





pare ogni oscurità, far. notare che la Camer: 

risoluzione che stava per prendete' scartava “Î 

«al‘ministero per attenersi ‘all’ ordine del ‘giorno. ; 
Un esplosione di mormorii. di grida, ‘d’ interpal- 





lanze, cuoprì la’ voce.‘ delli oratore. La. destra fre- 
‘éentri parevan 
trovare una 


meva, di rabbia. La sinistra ed i 
divisi:. Parecchi deputati. crederi 







ministero . colla . dichiaraziò 
aderì a..questo parere.. L* or 
cello Barthe, messo: per..il prim 
non ottenne che i ;c( ‘ î 
quelli che avevano vofato in suo favore.. Il rinviò al 
ministero, accompagoato dalla. dichiarazione “di ‘fidu- 
‘cia, fu votato da 431 voti ‘conttò 182." La sinistra 
quasi intiera erasi astenuta.. ‘°° i 


x 





del, gior: i 
Jin | deliberazione, 













ITALIA 


Roma. Leggesi nella Gazz. d’/a 
Roma: - È E. : 

Da buona 
che vorrebbero far supporre. che..il, Pont 
disposto.. ad. ‘accontentarsi :della : doppia. .rappresen- 
tanza : diplomatita .che'. molte. i bero 
adottare‘in. Roma. a n 

‘Il Santo Padrè si è espresso 
proposito, dichiarando che non a 





. 


fonte vengono ‘smentite le 














Re Vittorio. Emanuele, giacchè non può mai conce 
dere che. nella capitale. .del. mondo; cattolico esista 
in' diritto un altro Sovrano all’infoori di lui. , 
Dicési- che. questa decisione del -Papa. sia stata 
comunicata in via officiosa a S. M.. >. 
— E più oltre:. ’ pini 
Circolavanò ‘in Roma delle voci: vaghe, per le 


quali ‘si diceva che dopo letto il discorso. d’inaugu- - 


razione della Sessione ‘parlamentare, :S. M. avrebbe 
l’intenzione. di abdicare. © : ' 
Ci crediamo in grado.di affermare senza tema di 


essere smentiti, che nulta viha di voro in tuttociò, . 


‘e che simili voci non possono essere stale divulgate 
altro 'che ad arte. 35 : mas 


ES 





TERO. 


Austria. I giornali boemi continuano più ar- 


dente che mai' la Toro'crociatà contro il ministero 
Kellersperg, « Il nome di Rellersperg — scrive il 
Pokrok di Praga — ‘significa persecuzione in casa 
nostra 6° costituzionafismo perfetto a Vienna. « Il 
Narodni Listy grida: ‘« Non possiamo nè vogliamo 
credere .alla' nomina di. Kellersperg, e di Koller 
(questi a governatore ‘della Boemia.) La scelta di 
uomini siffatti, che si sono resi celebri per il loro 
odio implac bile ‘contro tutto ciò ch’ è czeco, che 
;scrissero. il loro nome in lettere di sangue nella 
storia della nosiria patria infelice, non solo ferireb- 


|. be i nostri sacri sentimenti, ma ci provocherebbe ad 


‘una lotta a morte. » Îl Politik, dal suo Canto, scrive: 
« HM Messia Kellersperg è la colonna di fiamma che 


rischiara,la completa dissoluzione in’ cui trovasi il: { * 


partito costituzionale. » 


= Leggesi nel Diritio: Ù 


Un telegramma di Vienna reca che la causa vera 


a cui: si attribuisce il ritiro di Beust sarebbe la 
pubblicazione del libro di G. Favre, e specialmente 
il capitolo relativo ai ‘negoziati ché ebberd'luogo fra 


sla Francia. e l’Austria periun accordo eventuale 


sulla condotta da tenersi. relativamente al Papa. 
L'Imperatore Francesco Giuseppe avrebbe esposto 
Ja sua sorpresa per non essere stato tenoto dal 
conte Beust al corrente di quei negoziati, dei quali 
non avrebbé approvato | indirizzo; di qui la dimis- 
sione. del Cancelliere dell’ Impero austro-ungarico, 
prontamente accettata, È 
L’ ogitazione a Vienna va crescendo, e si temono 
licazioni., 






| iranela. Altro deliberazioni dei ‘Coriigli di 
circondario vennero con decreto presidenziale dichia. 






°. GIORNALE DI UDINE... 


«verso la: Santa Sede, -proposo, per organo del sig. 
|- Marcello Barthe, un ordine del giorno che affermava 
la-sua assoluta fiducia nella saviozza dol Potere ese. 
cutivo ed il “suo desiderio di vederlo porseverare 
«| ‘nella, politica che aveva fino allora: seguita. * 

Hi sig. Thiors, riprendendo la ‘parola, dichiarò che 
accettava quest’ ordîne del giorno @ chieso alla Ca- 
mera di votarlo. Stava per ussoro adottato, quando 
il sig. Gambetta comparve alla tribuna, .. disso- che. 
ù È questa la' 
ragione per cui intendiamo respingerlo, gridò il sig. 
Keller; finora’ avovamo ‘disposti ar’ votarlo ;’dopo':1: 
l'appoggio cho gli dà il sig. Gambetta, la. nostra 


Questa dichiarazione, freneticamente applaudita da 
alcunì deputati, fu il segnale di.un luugo tomulto.. 
Il sig. ‘Thiers giunso a dominarlo e sorgendo, con 
eloquente energia, contro ‘le parole del sig. Keller, 
respinse, come ispirata dalla discordìa stessa, la feoria 
che faceva giudicare: un’ opinione sul colore. politico 
di colui. che la sosteneva.. L’ Assemblea quasi intiera 
sì agsociò a questi nobili pensieri; essa stava per 
votare, quando il .vescovo. d’ Orldans ch ese di fare 
un’ osservazione; essa era; tutta. conciliazione. e con- 
cordia, Egli constatava il sentimento unanime della 
Camera che si- abbandonava:'all’alta saviezza del 
Capo del potere esecutivo per difendere, contro, tatti 

el 


che,. malgrado ‘tale rina 


nimità di cui si allietava, era beno però, per dissì- 
olla 









273 voti (contro. 375.' 10° era'fra' 


.|-Fràbchi: circondato .dei riguardi dovuti al suo grado, 


Poritefice fosse. 


| della: più «stretta urbanità, come pure la_ franchezza 


T chel-Sultano' donò a mons, Franchi una ..tabac- 





rato nullo porchè oltrepassanti Ja cerchia dello at- 
tribuzioni limitatissime® derolato a quei Consigli.: 
Fra i colpiti troviamo oggi i Consigli di Avignone, ; 
di Apt o di Carpentras: i voti. annullati si riferi 
vano allo scioglimeuto dell’ Assemblea nazionale, ; 










































pressiono del bilancio dei culti; all’ ‘amoistia, alla | 
riorganizzazione ‘del servizio militare; al modo di‘ 
recintamonto degli impiegati dello Stato, ad alla ac- 
" celerazione ‘dei favori dei Consigli di guerra, inca= 
ricati di ‘giudicare i detenuti politici. 


? sea 






Riportiamo da uns’ corrispondenza dell’ /ndò- 
pendance belga? 

Il signor Thiers ha proposto nel Consiglio dei 
ministri un progetto di legge sull’ esercito, lo cui 
basi sarebbero le seguenti: È sa 

‘In tempo di-pace vì sarebbe una leva colla quale. 
|’ sì chiomerebbero sotto le armi 92,000 womini.. Ciò 

darebbe 700,000 ‘uomini col servizio di .otto anni, 

cinqlie ‘dei quali sotto le bandiere e tre in riserva. 

In tompo di ‘guerra tutto il rimanenta della nazione 

atto allevarmi’presiederebbe. le piazze forti... ..._ 

Vi sarebbero 450-reggimenti di fanteria invece di 

420; ‘30:reggimienti d° artiglioria, 0.4 bocche da 

fuoco ‘ogni 4000. uomini. .- ‘i. i 
“© Non'-vi ‘sarebbe «surrogazione. Resta . bene. inteso 
che'isostegni:di:‘famiglia sarebbero esenti. ; 








. I giornali russi si rallegrano che l’a: 
Mipistero Hohenwart abba '‘naufragatò. Il 
iziewija Wiedomosti scrive in proposito : 
Se:latto, inciliazione fosse riuscito, ‘o se:si'aves: 
sero. ristabiliti i diritti della Corona boewia, gli czechi 
ssi;savebbero accontentati e gli slavi dell'Ungheria’ sa- 
irebbro; stati sacrificati non solo, ma avrebbero perfino 
dovuto. interessarsi per |’ esistenza dell’ Austria. Così 
invece devono tutti indistintamente farsi propugna- - 
«torì, della propaganda , panslavista ‘tanto. in Austria 
ria, e tutti assieme devono mirate 








zione del, 
periodico, 8 















a.-In occasione della. parteuza di mons. 
viato ‘> pontificio ;' la Turguie. pubblica 
presso: ‘« Monsignor Franchi ‘lasciò’. merco- 
Costantinopoli. «Secondo le nostre: informazioni, , 
rebbe: latore d’ una:lettera autografa di corte». 
irizzata' ‘a’ S: S. il Papa. ‘Prima: della sua 
‘partenza; l’ambasciatore straordinario della: Santa 
Sede fu' ricèvutoin' udienza da S.: M; il Sultano, 
che gli fece ‘un'accoglienza. banevola e gentile: Mons. 

































*dovette‘:portar seco". una .ricordanza ; gradevolissima 
‘del ‘sudsoggiornio..a Costantinopoli. : Durante .i col- 
"toqui ch'egli ebbe ‘coi. ministri del Sultano relati- 
’vamente alla. sua missione, l'inviato : della : Santa 
È Seite di trovò : fermamente risoluti non. solo a si. 
«spettare: le -immunità e i priyilegi . religiosi, .. di, cui 
‘godono cab :‘antiquo ‘le comunità cristiane deli’ {m- 
pero, ma eziandio:a ricusare in pari iempo. qualun- 
+ que:specie:d’intromissione ne’: loro, affari civili. . In- 
‘:s6mma ‘méns:;-Franchi non avrà mancato di apprez- 
‘zare la.Ilealtà :della politica del. Governo imperiale; 
lealtà: ch’ ei-.seppe ‘conciliare sì bene colle ingerenze 





+ delle:sue.;dichiarazioni.. Il med simo foglio riferisce 


chiera. adorna di:brillanti colla sua :sigla, ed. altre 
due tabacchierea due de’ segretari di. quel. prelato. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





N. 1i341 — XV 
1 Municipio di Udine 
© AVVISA 


che,-a tenore delle circolari Ministeriali 29 set- 
tembre 1870 N. 285 e 12 luglio 1871 N. 310,. 
l'obbligo dell’istruzione. religiosa nelle. scuole ele. : 
mentari incombe solo a quegli ‘alunni, i genitori, dei 
quali ‘© chi per essi abbiano dichiarato essere .que- 
sta la loro volontà., 5 
_Il Municipio ha disposto -perchè l'istruzione reli- 
giosa sia impartita in tutte le classi delle scuole co- 
.Inunali dal maestro o maestra della classe nella 
prima ora di scuola di ogni venerdì; ed ora invita 
tutti coloro che curarono l'iscrizione degli alunni 
nelle singole classi a dichiarare al maestro stesso se 
intendono che i loro figli o raccomandati «lebbano 
frequentare l'istruzione religiosa. 
Dalla Residenza Municipale, 
Udinè 40 novembre 4871. 
5 Per il Lf. di Sindaco 
Mantica 


: 


N. ‘48481 Sez. V 
R. Intendenza Provinelale di Fi- 
nanza di Udine 


AVVISO 


Si fa noto al Pubblico, che in seguito a trattative 
private. per l'appalto della riscossione della tassa 
sul'a' macinazione dei cereali per l’anno 472 pei 
distretti di Maniago, Moggio, S. Pietro, Spilimbergo 
e Tolmezzo, ‘st ebbero delle offerte, sullo quali il 
Ministero ordinò una nuova asta. 

‘Nel seguente Prospetto sono precisati gl’ importi 
della cauzione per concorrere all'asta, cho si terrà 
col metodo della candela vergine, gl’imporii per 
l'appalto, nonchè le misure dell’aggio per ogni 

, Distretto, sulle quali si apro l’aste, che avrà luogo 
nel’ giorno 417: corrente ore 12 meridiane sotto ie 
avvertenzo tutte portato dal primitivo Avviso 17 
luglio anno corrente N. 30549, 





alla ssoparazione della Chiesa dallo Stato, alla - sop- : N 


| .(ed_a' capacitarsi, 


| lode del vero debbesi fare 


-| parte,::.l’ onorevole. sind: 
















Prospetto 


4. Maniago ‘por concorrare all’ nata "L. £30, py 

l'appalto L. 4300, misura dell’ aggio » 8. 

N. 2. Moggio per concorroro all’ asta - »; 450, pa 

l'appalto .L. 1800, misura dell' aggio » 8. 

. 4.-San Pietro per concorrere all’ asta» 480, py 

2 4° appalto 1. 1900, misura doll’ aggio». 9. 

N. 4 Spilimbergo ‘per concorrere all’ asta »' 420, pr 
P appalto L. 4200, misura, deli’-aggio v: 40. 

N. 5. Tolmezzo per concorrere all'asta » 600, pr 
l'appalto L. (1000, misura dell’ aggio » ‘10. 

Udino li {1 novembre 1874... 


1 Intenilento 
T 


a 











La questione del: Ledr: 
un ledristà, è sempre” palpitante “ed all” ordine, ‘4; 
giorno: combattuta sin qui, ma non viota. 6934 n 
riproducondosi come le teste dell’idra, finchè ca 

asa 0: confii de'”suoi' avversarii;:‘ si : vedili 
‘‘fiel ‘fiimero de’-fatti compint 
ble" nazioni ‘avvi: uri: continud 
lé' movente ‘che si: noma -hi 
i" inevitabile : effet 
il progresso ‘6:la' mig 

















nesseré, Inai 
non l'abbia 
pronto, lo $ 


vada,. bene 
dice. anche 
Ledra si v: 









rip 
«lavoro, invado, sia qui 
te eseguito, sus 
tra. noi, e deter 
«per l’industria ed 
«tant; dimenticato, 
‘‘ Ma6 fatalmente ‘vero che’ ques 
go indugiare in cose di lanto so Menù 
bio, indizio della 
‘della mostra '$0c Îetà, 

























‘calcolo, dell’ uti 


E, noi, pur. tro] 
rare; tra noi la, 
vazione di vita, si 
sempio ; 
le. menti ritrose 2 
«assieme le. nostre 
«all’incanalamen 

Così .precisamen 


‘me causa di tale deliberazi 





: Fabio: Mangili, giovane, 
‘altivo: ed intraprendente,: il, qual 
juvato dalla. Giunta © dall’ ratelligente, segreti 
seppe ‘tanto dire;e fare che. indusse ‘tutti i co 
glieri a pensare come .esso. pensava. © 

Un. tale esempio. non resterà senza frutto e 
mo sicuri che molti, ragionando, col pri 
coll’ altrui ‘idee, finiranno col concl 
Ledra Tagliamento, scorrendo ‘incazialalo. frammerl.:. 
al- friuli, porterà la' fertilità' nelle nostre. canpogif”. 
n la forza motrice all’ incipiente' industria (010, 
lese, . ' dt 



























Un Ledris 


Professore di agronemfa nel n 


Istituto tecnico venne nominato il sig. Ricca-Roifi 
finî,, disuato ‘successore del Cappiri a Pisa. CeMÉ ‘ c;; 
n ti stituto, : } 
rallegriamo. pei il nostro auto 3° comine 
: MJ: compiei 
E libri di testo per le civiche scuo diotno 
mentari per l anno scolastico 1870-1871 sono BE. di tutto 
guenti: o M. tro. Ber 
Catechismo e Storia Sacra + Ii testo diocer Miane 
Vi 
Prima inferiore © Ì giustizia 
Scuole maschili o femminili, — Sillabario e Ul... 
pimento del Sillabario — Vianello. HO Dis 
Prima Superiora ao 
Scuole maschili — Primo tibro di lettora =M. qual’) 
tolini, i È 
è Scuole femannili. — Lettura per te bambi®B] Du di 
avra, i Hi stero 
Scuole maschili e femminili — Abaco — 2098 ira 
i Seconda classe che. posa 
Scuolofmaschili e femminili. — Î mesi dell ehi # 
<;.Scavia. Grammatica pel grado inferiore — fi i DIseriRI 


Abaco — Borgogna. 


Torza classe 


Setole maschili. -—- Lotture por la terza e quarta 
lomontare — Castrogiovanni, È i 
Scuole femminili. — Terzo libro di lettura — 
Parato ni 
Scuoto maschili 60 femminili — Aritmetica — 
carpa e Borgogno. Grammatica, por il:grado sup. — 
Scavia. Pontuario pel ragguaglio — Tip. Foenis. 
if Modelli di Calligrafia. — €. Al ssî. 


, te 

? ‘i Quarta classe 
Scuole ‘maschili 6 femminiti. — Gialo o Terra, — 

Parato. Il resto como nella’ lasso terza, s 

* Scuole! furati © © 












> perfi 
, por 
), per 


I, er 








ento. Vignette! Abaco: Borgogno, di 
Fomminili, — Letture per lo bambino. — Scavia. 
Maschili. — Libro di'lettara — Ottolini. — 

Maschili e femminili. — I mesi doll’ anto 
L Scavia. Gravamatica per .il corso inf. — Scavig. 
Abaco. = Buryoguo. Prontuario por il ragguaglio. — 
Tip. Foenîs. . | . 


N biamo paftato' parecchie” volte ' dell'enorme sbaglio 
statistico del Carpi, il‘quale disse di avere ‘avuto 
dal Ministero la cifre da. Ivi data, della popolazione 
della provincia. di, Udine di 13% mila abitanti’ în 
cifra tonda: Ora' Vo‘ sbaglio sì spiega. Convione si 
pere che il Carpi è' anche agronomo epubblica 
Itivista agraria. Aycanno. creduto forse, ch' egli 
chiedesse. "il ' niinéro della specie bovina; poichè 
questo. sommava. per "lo appunto 438,421 in tutta 
la Provincia, secondo la statistica pubblicata nel 
1369 nel Bototino dell’Associa:ione agraria friu- 





abitante vi fosse‘ un animale: dolla. specie bovina"! 
Noi accettereinmo . volentieti. questo. patto, a: costo 
di ‘imetteroi per nulla:tutti gli asini, che pure sono 
così bravi corridori sulle-ottime nostre strade. 


son peo 0: 2 E no 
uff Uffiete dello Stato civilo di Udino 
ino Bollettino: séttimanalo dal 5 all' 14 ‘novembre, 
RU ‘ Nascito ; ) 
e 36 «Nati vivi, maschi {, femmine 8 .— nati morti. 
o alli maschi nessuno — femmine 4 — esposti, maschi: nes- 
poterti suno -— femmine:1 = totale: 24, di 
pri . 0. rMorti.a. domicilio { 
DA Maria Tonutti di Bernardino {d' anni 36 contadi- 
ron-$ «Marr Benedetto, Pascoli , di Francesco di giorni 19., 
sor => Emilio Conti di Domenico d’ anni 3'e mesi 4: 
te Anna Pittoni-Bernardìs fu 
PRI Fortunata Baschiera, di 
uf renzo Mene chini fufGi pò d' anni 60 agricolto 
Santa Del Gobbo di Tomma5o d’ anni 3 e mesi 
"A Maria Tarussio fu Luigi d’ anni 45 cucitrice:— Ai 
gelina Linda di Francesco di giorni 23 —''Orsòla 





onardo d’ anni 78. — 





— Rosa Del Gobbo di Tominaso d'anni 4 é mesi 7. 
Morti nell Ospitale Civile “e 10" 


Luica Duellante di-giorni 19. Maria Dorini di gior 
ni 19 — Marianna Bodino fu Valentino d’.anni .70 
questuanta — Marianna Cattivello fu. Santo. d’ anni 
#7. contadina. 3 





Totale 16. 
* Matrimoni; 3 GG 
Vidtissi Giuseppe agricoltore, con Braida Santa, con- 
ladina. — Zani Francesco negoziante, con Salvadori 
Caterina, attendente alle occupazioni di casa. — 
wifi] | Carrara Ottoro, ‘agento commerciale, con.Orter Maria 
chi Giulia, agiata. ' ° 








abili Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’Albo 
sO ‘ Municipale 
cl Sello Pietro Calzolajo, con Freschi Anna conta- 


i : dina — Stocco Pietro agricoltore, con Xocchini An- 
es fonia serva. — Mattioni Giovanni giardiniere, con 
Poi 3 È i t 
61 Oliva Marianna seria. — Lupano Elia guardia da- 
chel ziaria,- con Coren Giovanna cucitrice. — Mondino 


meli. Giacomo falegname, con Passera Regina ‘serva. — | 


pag Do Joannon Ufficiale del R. Esercito, con Sgobaro 
oro Luigia: possidente. . ° 


FATTI VARII 


ris 





commerciale importante ..per la Francia, si pensa a 
compiere’ quel venfaglio di ferrovie, che si spiega 
attorno a Torino, perchè 81 accrescano' le industrie 
di tutte quelle vatli, che facciano capo al loro cen - 
tro. Benissimo: ma che ne dice il povero Pismonta 
orientale, pel quale si verificò così puntualmente il 
proverbio: Largo prometter coll’ attender corto? OhI 
giustizia distributiva? 





eh — . 
I Disposizioni ministeriati. Sulla con: 
Li 

Proce fra. le autorità militati e quelle civili, di al- 

Cuni dati riflettenti le. malattie contagiose, il mini. 

stero della guerra ha determinato che abbiano ad 

essere secondate dille autorità militari te domanie 





PR mnedici militari notifichino a queste ultime i cosi di 
Ro malattia contagiosa che dessi hanno occasione di 


el 
: osservare 0 di curare negli ospedali militari o presso 


| 


; 
fi 












le truppe del rispettivo presidio ; rimanendo però. 
in piono vigore il principio sancito dalla legge 20 
marzo 486% sulla sanità putiblica, che vuole in mollo. 
‘esclusivo riservata ai ministeri ella guerra o -della 
marina. rispettivamento la tutela della sanità delle 
truppo di ‘terra e di. mare, ésclusa perciò da parto 
! detlo autorità civili ogni visita’ agli stabilimenti sani 
tari militari; ed-agni foro: intromissione incl: mo 
di cura e nello alice regole cho si osservano. 
= Essendo” ora? ‘aporta’.&l pubblico servizio la 
nuova”linea “ferroviaria Biissbleno-Modine di cui il 
tratto Bussoleno-Bardonecchia appartiono alla Società 
delle. farrovio dell'Alta Italia, se no dà. 
corpi, uffici è stabilimenti (militari aggiun 
d’ ora innanzì al tratto predaito s° intende i 
16.taarzo 4870 ed il relativo rego. 


‘che accusa ili voler gettare alivento le ceneri 
suoi avi per fabbricaro dello scuderie sulla tomba 
di nn principe di Savoia, Altra’ protesta, ‘fa conso. 
gnata dal padre Secchi in nomio degli ‘alunni del 




















‘Maschili o femminili. — Sillabario e Componi- | 





"tela vera carità aveva pochissima parte. 
ione a quanto dicémmo' vel ? dA 
i|mostro; ultimo numero: sulla’ ferrovia da Savona fal 
confino: franceso,B leggiamo nella Gazz. Ufficiale: . 
‘€ Un nuovo fatto di grandissima imp. 
le:nostre comunicazioni internazionali sta per com- 
piersi; l'apertura, cioè, all’ 
zioue di ferrovia da Savona al confine francese, 
lunghezza di 114. chilometri; 
damento. della - rete ferroviaria italiana 
del Mezzodì..della Francia. 5 . 
ori della anzidetta sezione di ferrovia, 
ad innumerevoli difficoltà, furono condotti . 
con tale attività che dal .20 al 22 corrente mese, 
‘ qualche” straordinario impedimento, che non 
hassî ragione di temere, potrà aver luogo.la visita. 
di ricognizione, e. dieci o dodici: giorni pi 
cioè ai primi del prossitao mese, sì pofrà: aprite ;la; 
linea al. pubblico servizio. 
Per tal modo le assicurazioni che fin dal ‘principio ‘|. 
‘del ‘corrente ano’ il governo dava alle rappresen- 
tanze provinciali ‘e comunali ‘interessate, ‘e gl' impe-. 
' gni che il ‘ministro dei lavori ‘pubblici assumeva in, 
Parlamento colla relazione. presentata alla Camera 
‘dei‘‘deputati - nella: tornata. del 27 p. p. saprile, yen- 
{ gono ora ad essere pienamente soddisfatti. 


Ferrovie. In relaz 





4 DIS 





esercizio della intera se- 


Ci hanno preso per buot? —. Ab © con essa ilrraccor-, 









di 


lana. — Beati sarebbero i Friulani, sé ‘per ogni ‘ 





—,800n1 


«ma, DI 


MI Comitato ‘di stralcio idel fon: 
do territoriale lombardeo-veneto sì . 
è radunato a Venezia nei giorni 6, 7 coi 
costituito nel modo seguente: 
Rappresentante della Prov. di Verona, 
sandro Sagramoso' di’ Viconza, dott. Gius. Pa- 
‘Setti’ di Udine, ‘dott. ‘Giò. Battista Fabris — di 
Padova, avé. : cav, Domenico (Coletti — di. Treviso, 
Battista - cav. Loro — di 
Pietro Sola —. di Rovigo, march. cav. Camilto Man. 
fredini — ‘di Belluno, ‘avv. Enrico Quadri i“ 
:-Appprovò ‘il’ proprio -Regolamento interno. 

Nominò a presidente el Comitato, it delegato 
ola, ed..a .vice-presidenta il delgato‘dott; 








— Giuseppe Obici fu Luigi d’ anni 46: orefico. :—; 
e 


Fitricésco d’arini 1 — Lo. | 






Deliberò"su varie ‘pendenze’ammi istràtive e soprà 
1Affari «d'ordine ‘e d'interesse comune delle Provincie. 
Ed'avvisò' di mòdi è ‘Mezzi per attuare al più pre- 


Pif Loviscigh-Kostanpll fa. Michele d'‘anni 52 lavandaja..:| sta possibile.il Manicomio femminile di S. Clemente. 


La’ Commissione pel’ migliora. 
mento dell’agro romano è pressochè al 
termine dei suoi lavori. La relazione sulla parte agraria 
affidata al. marchese Pareto è in corso di stampa. 
Sono pressoché ‘al termine i lavori per Ja parte î- 
draulica, sui quali dovrà riferire il cav. Canevari, 
di guisa che ci è luogo a sperare che verso la fine 
del corrente. o rin principio dell’ alîro mese potrà la 
Commissione generale riunirsi e presentare le defi- 
nitiva proposte al Governo. 


Telegrafl. :La. direzione generale dei tele- 
grafi fa noto che la ..tassa pei telegrammi di 20 
parole scambiati fra l’Italia l'Algeria e Tunisi è stata 
‘ridotta da lire 11 a lire, 9 per via di Francia, e a 
lire 10 per via di Malta, TRO 


AT rI UFFICIALI 








La' Gazzetta (ifficiale: del.:9 novembre pubblica: 

4. R. decreto 1 ottobre, preceduto da Relazione a 
S. M., con cui si regola Îo stanziamento nei bilanci 
1874 72-73 delle spese per il compenso dei 30 
per 400 assegnato ai comuni dall’ art. 43 della legge 
d'agosto 1570, allegato 0. 

2.. Nomine net personale del Genio civile e nel 
personale giudiziario. 

3. Elenco degli atti di morte provenienti dall’ e- 
stero nel mese di settembre e trasmessi al ministero 
«di grazia "e: giustizia per la debita trascrizione nei 
registri, dellò Stato civile del regno. 


Nel Piemonte occidentale, dopo. 
compiuto il traforo del Frejus, ed aperta una via . 





CORRIERE DEL MATTINO 


— La' politica ‘del conte Andrassy, successore del 
conte Beust, è designata dalla situazione stessa del- 
1’ Austria; sarà politica essenzialmente pacifico, ma 
il partito liberate così a Vienna come a Pest non 
è sicuro dell’ indirizzo che imprimerà alla politica 


sideraziona deli’ utitità che .possono produrre in cer- ‘|. € 
interna, conuscendolo 


te date circostanze ad un interesse così importante. | snclinato a_ idee 
A qual'è l'incolumità pubblica, le comunicazioni rect= Ù, 

— il conte d’Harcourt, ambasciatore di Francia 
presso. Ja' Santa Sede, giunto iera sera a Roma, è 
stato stamane, ricevuto dai d’apa; puscia si è recato 


che possano esser rivolte «la quelle civili; aflinchè i du visita al cardinale Antonelli. 


+— Fu'a'Roma due giorni l’oò. Minghetti; è ri- 


partito stassera-per ‘Palermo. È pur a Roma il ge- 





da Roma alla Gassolta @' Italia: 


SVI dovo ilire che il padre Beckx, generale della 
compagni, ‘mamiò l'altro giorno a tulli i membri 
det"corpo: diplomatico una “protesta litografata contro 
*p'ospropriazione di Sant Andrea al Quirinale. _ 
Questa protesta è scritla con mollissima. abilità,” 
ma si acatona con singolare violenza contro -il He, 





collegio americano all'imperatore del Brasi 


in altro inonastero: con ostentazione’ teatrale, 














ACCI TELEGRAFICI . 
Agenzia Stefani . * 








Berlino, 10. La Gazzetta | 


Nord dice «che la: modificazione ministeriale a Vien- 
na non. reca. alcun’ cambiamento riéi fapporti ami- 





«Sheyoli 







due Imperi. 


Germania;. l' Italia @ la Svizzera ‘per la sovvenzione 


«Alla ferrovia. . 


Parigi, 11-11 Consiglio gen 


nomina di. Goufard a ministro francese .a Roma. 
; Vienni 

to al BAR 
‘Magyar Orsig pubblica 




















sato. - n... 








Aien 














udienza dal ministro degli esteri 
trattato della protesta:-che. .il - 


dichiarandosi solo Sovrai 





accreditati presso il Gabinetto italiano. 


Stoecelma, 14. It Conte Piaten' è nominato 


ministro degli affari esteri.. : n° 


‘Sladrid, 11. Continua a Valenza lo sciopero 
«dei panaplieri. A: Tolosa il disarmo della Guardia, 


‘flazionale’ è terminato. 


Versallles, ti. La metà dei Consigli gene:' 
rali chiusero, la sessione. ..La . composizione . della . 
Commissione. permanente in generale è soddisfacen- 
te. La voce.delle dimissioni di Cissey e Simon è 


falsa, : 


"»°Wienna, 14. Beust ricevette una ' deputazione 


della Società dei letterati. Rispondendo alla loro 
allocuzione -Beust disse, ch' era deciso di continuare 
nel servizio dello Stato, accettando l’ ambasciata dî 
Londra, poichè egli: ha la certezza che il suo suc- 
cessore continuerà nella politica da lui inaugurata. 

Il d'aghiatt annunzia che Braun, direttore del ga- 
binetto dell’ Imperatore, verrà nominato’ ambascia- 


“foré'a Costantinopoli. 


°Le“difficoltà della ricostituzione del ‘Gabinetto 
ungherese in seguito al ritiro di Aridrassy, non 
sono ancora appiangte. Sembra che il partito Deak 


si opponga alla presidenza di Lonyay. .. .. ... 


- Par)gl 11. I giornali qualificano troppo-otti*- 
rbista it discorso di Giadstone. L*Assemblea del : 
Credito mobiliare votò lo scioglimento della Società: 
attnaîe e la costituzione d’una nuova Società col 
capitato di 80 milioni. Il Messager de Paris dice. 
che la Banca di Francia potrà andare fino al 4;f2° 


senza aumentare la circolazione, ed elevare Jo 
sconto. . 

‘ Wienna il. Beust ricevetto la visita dell’ Im. 
peratore ch'è durata mezz ora. Beust fu visitato ieri 
da Ferdinando di Toscana. Il granduca Michele di 
Russia ricusò ognì ricevimento ufficiale alla frontie- 
fa e durante il suo soggiorno in Austria, 

Pest ii. Il PestiNapio annunzia che ieri nel 
Consiglio di ministri Andrassy annunziò avere ac- 
cettato il Ministero degli affari esteri. Discutendosi 
la questione del successore, i ministri dichiararonsi 
all'unanimità per la presidenza di Lonyay. Avendo 
Andrassy annunziata l’ approvazione dell’ Imperatore 
a questa scelta di Lonyay, fu telegraficamente av- 
vertita Ja dicluarazione del Consiglio 

Mrus-eltes 1. La Banca del Belgio ridus- 
selo sconto al 4. 

‘ Costantinopoli 10. Oggi si manifestò una 
forte recrudescenza nel cholera, più che in qualsiasi 
alirò giorno dopo 11 cominciamento dell’ cpidemia. 
1] tempo è cattivo. 

Parigi 42. la Banca elevò lo scontò delle an- 
ticipazioni suli’ oro e 1’ argento dall'uno al 3 
per Cio. n ) 


È, se 






dei: 


scassinate Jo' porte del monastero delle 
‘ine, :6::sì vedevano moltissime ‘principesse con--.|* 
furturici.nei loro legni di gala trasportare le suore: 

in cui} |: 


la Gaszettà del | 


Londra; Azioni 
Parigi 03.50|Obbligez: »: 
"T-Prestito nazionale 809,=—/Buoni 
® ex conpon:: ,, Obbligazioni éccl. - 
. Obbligazioni tabacchi Banca Poscana' :. 


no, 41. Il Afonitore pubblica “la legge 
via.del Gott-rdo; e la' ‘convenzione tra 1a 





sò di approvare la proposta di domandare l’am- 
nistia, e, che..sia Jevato lo stato il’ assedio, per ri= 
‘spetto’ alla: legge che proibisce i voti politici. 
; Parigi, 41. La France dà comé definiliva la 


mmia, 40. La Banca nazionale elevò jo” 
t «ia sala 3% 





sut diretta ‘è -Helfy sulla‘ questione Hòe- "| 
; stra i gravi pericoli. della ‘politica. di An-" 
‘:drassy ;, promette d’indicare ‘in una ‘prossima’ letterà 
«l’unica via attualmente possibile. 

Madrid;40 Il Congresso con voti 191 ‘contre 
| 38 diederun:voto di fiducia a 
igtione.-dell’ Imteraazionale. «0 "0... -- | 

Costantinopoli, 9. ii cholera: come epide- 


. Grande impressione” |-Li 


Governo' .stilla ‘que, 


me; 9. li nuovo Gabinetto è così. compo- 
sto: Zaitnis‘interno; esteri e . presidenza; . Teodoro 
Delijanni finanze; Zimbrakakiz”.guerra;,.. Angerinos 
«mara ; Philon colti; Papazafiropulos giustizia. 

Parigi, (1. Mons. Chigi ebbe ierî una ‘lunga 
Credesi che siasi 
Lal a preparerebbe,. 
ho: di Roma, e;notificagdo 
che non avrebbe nessun rapporto coi rapprésentatiti 









‘ saranno considerati. proprietà -. del: . defunto :Golob, ‘e © 


D'AFFITTARE ife ce 


qualità eda prezzi bassissimi e: ve. 










* "NOTIZIE DI BORSA io 
, it. Francoso 80.98; fine settembre 
Haliano 63.90; Forrovio Lombardo-Veneto 441.-=; 
Obbligazioni Lombardo-Veneto 249.80; Ferrovia Ro- 
mano, 108, ObbI, Romane 181,-=;Obblig Fertovio; 
Vitt, Em. 1863 182,—; Moridionali 191.25, Cambi 
Ktalia: 34118, |Mobiliaro «=, Obbligazioni *{abacchi 
72. JAzioni labacchi 712.50; Prestito 9440; Ag 
gio oro per imille 25.92; -Londra a vista 16.=. * . 
Berlino, ii, Austr.. >, —; lomb. {13.5]9, 
jlti ) gliatli ‘4890.88;=, 
173.518 cambio Vian: 
"GO; 318, banca au- | 
;' Raab Graz: 






















‘di erodito:408 
14884 ‘70, cri 
, rendita italian 
de tabatchi, 



































: Ni. or, 41, Oro 111.38 


IRENZE, 44. novembre 









































Rendita 5 0/0 god. 4 luglio” ‘ 
Prestito nazionale 1866 cont, 
» » fia corr. 
“Azioni Stabil, mercant, di 
» Comp, di comm, di 
VALUTB 
Pezzi da 20 franchi dote io 
Banconote austrischo . 
LE Venezia e piazza d' Italia.‘ di 
della Baoca nazionale : 5-MI 
allo Stabilimento mercantile. ::; 




















































































Metallichè 5 per 
Prestito Nazionate :! 
11. 1860, o 
Azioni della-Banca. Nazionale * "‘. 

‘n del credito a fiòr, 200: sustrico 
Londra per 40 lire sterline 
Argento | i: . È 
- Zecchini imperiali. 
Da 20 franchi “ 


























































Orzo lato: 
 da'pilare 
Sersceno 


sIss3s58 








“Mistara nuova: * 


mupini 
Leoti * il: chilogr..4100 
. Paigiuoli comudi. » 
« ».  cardielli 
Fava! © 
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wi 
»° 
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+ H sòttoscritto.Curatore all’ Eredità giacente :del- > 
“oriuolajo Franéesco Golob fa noto che a datate ‘dal | 
giorno 15. corr. ; Novembre e fino, 2145. del ;pros,;:vent, 
Dicembre. procederà. nélla. Casa di‘sua ‘abi si 
in Udine alla Riva del Castello al civ 
restituzione. degli orologi che. erano. 
Golob, e ciò verso prove di proprietà. 
di quanto fosse dovuto per | esegui! a 
Trascorso detto termine;*gli orologi ionricuperati, 




















‘saranno venduti ;a ‘normà: di ‘Legge. ; 
“ ANTONIO -dott, NUSSI Noto 















ammobigliate una da ‘letto! e 1° altra . da .studio,: con 

stuffe; situate a mezzo giorio. piano nobile. 
Rivolgersi all’ Amministrazione del: Giornalé di 

Une, ee 





Il sottoscritto. alle dipendenze | d’un' grosso*:for. 
nitore di vini mantovani e nazionali, 
avvisa che il medesimo, stante lo smercio siraordì- 
nario di vino vendibile a cent. 25. al: litro 
presso il ponte S. Cristoforo in casa. Nardini, ' tiene 
un deposito di vini d’eguale qualità. e prezzo, da 
vendersi all'ingrosso, nel; migazzino 
dello stesso sig. Nardini fuori Poîta ! Pracchiiso 6° 
ciò a comodo; e consumo, forese, :..-...° 

Ivî si riceveranno pure commissioni : per ‘vini: na» 
zionali ese ne venderanno di . diverse fe ‘squisite 


















ramento. straordinarii. néi tempi. cho 
corrono. vasi CI, Î 


5 NARCO STRINOER: 






















"TONO9SBIVO I 
- | Ranfeipfo di UHartiguacéo' 















Si |, AVViso pi concorso ‘proenignta 

Ne 827.00. 0. .,8..[- A tutto 28 andarite mese vieno, ria” re ; PIRATA ZI RE 

isa DI conci | pre, sea rob Ae + FILIPPUZZI UDINE 
". ARWwlio "© © © | Cerosetto con Torreano” verso l'aunto sì Depo: itedello è 





“A lutto il gioriio,28- novembre 4872. | OBorario di li .800. pagabili în rate mon: 
è aperto il ur al posto di Maestro sili postecipate,. con obbligo nel Maéstto 
* elementare coli’’onorario di 1. 00: pa- sli scuola RIE do © iatio | 
gabili in sato. mensilî postecipato,..allog: |.:cona nomina, di ;spettanza de Re n 
gio gratuîto e possedimento , dli. due .ap='|. ‘oniunale vincolatà all’ approvazione ,del , 
pezzamenti. di terreno; '" |"Consiglio scolastico Provinciale, sarà du- 
"oca : Matoîa por un anno, salvo susseguente 


Pola 
It docente dovrà essere sacerdote per 10, S 
d ESCO ESA iP conferma per un triennio. _ . 


soperire anche alla-mansione: di -Gappel- * MORiOe cori 
ln0Comunalé» coll’ obbligo della scuola legno Dio pai 3 da ian È 

rioni “ne faadion. |} leggo, 9 i 18 Questo tuti. 1, 
gerale nell’ ‘inverno “e fostiva- nell’ estato. n tirdi del dì 85 corrente 


istanze corredate dai documenti a cRC 0:.non, pi 


TRATTO (DI: {( 
(DELLA *PLATA 0 i 
(Extractum Carnis  Liebig)..... 









‘ 
.oR 
tale 


2331 FABBRICATO: DAR «Pn 
SIGG.A, BENITES E--C:;:IN»BUENOS = AYRES. «0, 















issinjo nelle digestioni la 

bpiaté, ‘nei bruciofi è 
ico, nell'isterismo 
nei dolori intestinali, nelle ‘coli 
che nervose,.. «nelle  flamalenze, 
























ni di: legge; saranno prodotte a que- 











unicipio. . Martignacco, li “410 novembre 1874. ' | a 
Tia momina, spetta al Consiglio Comu--| > Il Sifidaco” "hi lio .diarren,;. nella. veglia 
«nale, - vincolata alla superiore approvas f -'*” L. Decani., a. 
zione. soldi Vea ' °° ll'Stegrota 











2 Dall’ Ufficio Moiiidipalò ‘Ermacora: 


Gergivento, 8 novembre 487.) 
Il Sindaco» * 


DEPOSITO: . & 
FARMAGIA.A...FILIPPU 





















GIUDIZIAR a 











di 498 

























ratto di':Garna fabbricato:secondo la perfezionate | si 
professore! €; Lteblg; -.col mazzo di.iun |, 
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